
 Interrogazione n. 1544 

presentata in data 16 aprile 2025 

 a iniziativa dei Consiglieri Cesetti, Casini, Bora, Carancini, Mangialardi, Mastrovincenzo, Minardi 
e Vitri 

  Tutela salute, igiene e sicurezza pubblica nel Comune di Montegiorgio 

     a risposta orale 

 

 
I sottoscritti Consiglieri regionali, 
 
Premesso che: 
 
- nel centro storico del Comune di Montegiorgio vi è una vera propria emergenza per quanto riguarda 
non solo il decoro urbano, ma per l’igiene, la salute e la sicurezza pubblica; 
 
-  in una via pubblica e precisamente in via Trieste, nei pressi di uno studio dentistico, che molti 
utilizzano anche per accedere a piedi al Teatro Alaleona, è presente da tempo una notevole quantità 
di escrementi di volatili, mentre le caditoie sono completamente occluse con sporcizie varie e con la 
presenza di acqua putrida che ivi ristagna; 
 
- quanto sopra è stato verificato e risulta anche dalla documentazione fotografica trasmessa da un 
Consigliere comunale di Fermo, proprio per denunciare lo stato di inaccettabile degrado, che ad ogni 
buon conto si allega alla presente;  
 
- nelle immediate vicinanze del centro storico e precisamente nel luogo ex Fornace, che oggi 
ospita una zona artigianale, persiste da anni una situazione di degrado urbano con sterpaglie, 
oggetti e materiali arrugginiti, sporcizia diffusa e, nonostante le segnalazioni ed i conseguenti 
impegni assunti anche in Consiglio comunale, ad oggi l’Amministrazione comunale non ha 
adottato alcun provvedimento;  
 
- in diversi altri luoghi di Montegiorgio è diffusa la sporcizia ed il degrado anche con la presenza 
di escrementi di animali conseguenza dell’incuria di coloro che nell’Amministrazione comunale 
hanno il dovere di intervenire che, tra l’altro, ben conoscono queste situazioni;  
 
- con separato atto è stato denunciato lo stato di degrado del Cimitero di Montegiorgio capoluogo 
con conseguente richiesta di provvedimenti;  
 
- con Interrogazione al Sindaco di Montegiorgio, prot. 1843, depositata in data 4/2/2025 si 
denunciava la mancata realizzazione delle opere di messa in sicurezza di edifici danneggiati da 
eventi sismici siti in via Mazzini del Comune di Montegiorgio come, peraltro, previsto dalla 
delibera di Giunta comunale n. 164 del 14/12/2017; 
 
- il Sig. xxxxxxxxxx, con una lettera aperta al quotidiano on line “Cronache Fermane” relativa alla 
“Ricostruzione post-sisma: tra inaugurazioni e silenzi pericolosi” denunciava: “Un caso 
emblematico è rappresentato (proprio) dagli edifici di via Mazzini nei pressi della Chiesa San 
Giacomo.” rappresentando “una situazione di degrado e rischio che perdura da anni”;  
 
- nonostante il lasso di tempo trascorso, non si riscontra però in loco “nessun segnale di pericolo, 
né tantomeno l’avvio di interventi concreti” e, come denunciato, “questi edifici rappresentano un 
reale pericolo per i pedoni e, in caso di crollo, potrebbero compromettere l’unica via di accesso 
per i mezzi pesanti… diretti verso il Teatro e le strutture circostanti”;  
 
 
 



 
Considerato che: 
 
- gli escrementi dei volatili presenti in modo tanto diffuso, quanto non più sostenibile, nel Comune 
di Montegiorgio possono trasmettere malattie all’uomo, come la salmonella;  
 
- la situazione di degrado e sporcizia diffusa in molti e troppi luoghi di Montegiorgio assume i 
caratteri di una emergenza igienico-sanitaria per la evidente sussistenza di situazioni di pericolo 
per la sicurezza e l’incolumità delle persone, per la tutela della salute pubblica e dell’igiene urbana; 
 
- sicurezza ed incolumità messe in pericolo anche dalla mancata messa in sicurezza degli 
immobili di via Mazzini;  
 
Ritenuto che: 
 
- questa situazione di illegalità, nell’assenza di atti e provvedimenti invece  dovuti e conseguenti 
da parte dell’Amministrazione comunale che dovevano, come devono, essere compiuti senza 
ritardo, oltre ad integrare gravi violazioni di legge deve essere al più presto rimossa.  
 
Per quanto sopra, 

INTERROGANO 
 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente, per sapere: 
 
- se non si intenda invitare la AST di Fermo, attraverso il competente Dipartimento di Prevenzione, 

ad effettuare i necessari controlli e verifiche ed adottare i provvedimenti di competenza a tutela della 

salute, igiene e sicurezza pubblica. 

 

 

(allegati depositati agli atti) 


